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PROVINCIA DI RAVENNA 

(Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 00356680397) 
 

CONTRATTO DI COMODATO DI BENE MOBILE 
 

 
Con la presente scrittura privata non autenticata, da valere ad ogni effetto di legge  
 

TRA 
 

La Provincia di Ravenna con sede in Ravenna, Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2, C.F. e P.I. 

00356680397, di seguito denominata “comodante”, rappresentata 

……………………………………………………………. in qualità di ……………………………………………, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e successive modificazioni ed in 

esecuzione dell' atto del Presidente della Provincia n._____del_______, domiciliato/a per il 

presente atto presso la Residenza Provinciale;  

 

E 
 
L’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia, in persona dell’Arcivescovo e legale rappresentante pro 

tempore, ………………………………………., con sede legale in Ravenna, Piazza Arcivescovado n.1, 

C.F. 80011000397; 

 

Premesso che 

-in attuazione del comma 2 dell’art. 21 della L.R. n.28 del 09.08.1993, la Provincia di 

Ravenna è subentrata  - a partire dall’1.1.1994 – nella titolarità dei beni mobili ed immobili di 

proprietà dell’Azienda di Promozione Turistica  (prima Azienda Autonoma di soggiorno e 

Turismo) di cui la legge suddetta ha disposto lo scioglimento, e che, tra i beni in questo modo 

pervenuti alla Provincia, vi è un importante organo collocato nel matroneo della Basilica di S. 

Vitale in Ravenna; 

-la Provincia di Ravenna è, quindi, subentrata all’A.P.T. nella convenzione stipulata nel 1959 

con il Parroco di S. Vitale per l’uso del predetto organo; 

-l’organo di cui sopra è parte integrante dell’arredo della Basilica di San Vitale e ha una 

funzione fondamentale all’interno della Basilica stessa dal punto di vista liturgico-religioso e 

culturale; 
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-l’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia è proprietaria della Basilica di San Vitale, disciplinando in via 

esclusiva l’utilizzo, l’accesso, la custodia e  la manutenzione della stessa anche attraverso 

soggetti terzi; 

-la Provincia di Ravenna ha interesse che l’organo venga conservato  diligentemente ed 

utilizzato per le finalità liturgico-religiose e culturali proprie della prestigiosa e famosa 

Basilica di San Vitale; 

-la Provincia di Ravenna è disponibile a concedere in godimento gratuitamente all’Arcidiocesi 

di Ravenna-Cervia la detenzione dell’organo, a condizione che gli oneri di manutenzione sia 

ordinaria che straordinaria dello stesso siano interamente a carico dell’Arcidiocesi di 

Ravenna-Cervia; 

-l’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia ha interesse ad ottenere la detenzione dell’organo ed è 

disponibile ad assumere l’integrale manutenzione sia ordinaria che straordinaria; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

Le premesse costituiscono parte essenziale ed integrante del presente accordo. 

 

Articolo 2 

La Provincia di Ravenna concede in uso gratuito all’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia l’organo 

collocato nel matroneo della Basilica di S. Vitale in Ravenna per le finalità indicate nelle 

premesse.  

Articolo 3 

La durata della concessione avrà validità 10 anni. Alla scadenza del termine dei dieci anni la 

concessione potrà essere rinnovata per un periodo massimo di ulteriori 10 anni sulla base di 

espresso e formale accordo scritto tra le parti. 

La Provincia di Ravenna avrà facoltà di richiedere all’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia la 

restituzione della detenzione dell’organo, con un preavviso di almeno dodici mesi prima del 

termine fissato per la riconsegna. 

Articolo 4 

Le parti convengono che tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’organo 

saranno esclusivamente ed integralmente a carico dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia che 

dovrà esercitare in modo diligente la custodia sull’organo stesso. 

 

Articolo 5 

L’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia, a sua volta, avrà facoltà di concedere l’utilizzo dell’organo a 

terzi per eventi culturali, comunque anche non liturgici, a propria totale discrezione. 

 



Documento firmato digitalmente 

Articolo 6 

Tutte le spese derivanti dall’utilizzo del suddetto bene sono completamente a carico del 

comodatario. 

 

Articolo 7 

Per tutto quanto non espressamente disposto dal presente contratto si rinvia alle norme di 

legge, alle disposizioni normative in materia e in particolare agli artt. 1803 e seguenti del 

Codice Civile, a cui le parti si rimettono. 

 

Articolo 8 

La presente scrittura privata è soggetta a registrazione solo in caso di uso ai sensi dell'art. 3 

della Parte seconda della tariffa ammessa al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. Le spese di 

registrazione sono a carico di chi procederà alla richiesta di registrazione. L’imposta di bollo 

per la presente scrittura privata è a carico dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia. 

 

Articolo 9 

Tutte le controversie che dovessero insorgere, direttamente o indirettamente, tra le parti 

contraenti relative all'interpretazione, all'esecuzione, alla risoluzione e alla validità del 

presente contratto e che non si possano definire in via amministrativa mediante bonario 

accordo, saranno esclusivamente di competenza del Foro di Ravenna. 

 

Ravenna__________________ 

 

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti. 

 

LA PROVINCIA DI RAVENNA (il comodante) 

 

 

Arcidiocesi di Ravenna-Cervia (il comodatario) 

 


